
IN ITALIA 

Caso Tortora 
La causa civile 
finisce 
alla Consulta 
• • ROMA. La causa per risar­
cimento dei danni (con una ri­
chiesta di cento miliardi di li­
re) promossa da Enzo Tortora 
nei confronti dei giudici napo­
letani che condussero l'istrut­
toria a suo carico e lo condan­
narono in pnmo grado a 10 
anni di carcere, è stata rimessa 
alla Corte costituzionale. È 
quanto ha deciso la prima se­
zione civile del Tribunale di 
Roma (pres. Delti Priscoli) 
che, nel trasmettere gli atti alla 
Consulta, ha sollevato un dub­
bio di costituzionalità relativo 
alla normativa da applicare al­
la vertenza e cioè quella ritenta 
agli art. 55, 56 E 7<1 del codice 
di procedura civile - abrogati 
con il referendum - o invece 
quella successiva introdotta 
con la legge sulla responsabili­
tà dei giudici del 13 aprile 
dell'88. Il problema si è posto 
sostanzialmente per i cinque 
giorni di «vacanza- tra l'avve­
nuta abrogazione dopo il refe­
rendum e l'entrata in vigore 
della nuova legge: mentre pri­
ma occorreva, per promuove­
re una causa contro un giudi­
ce, l'autorizzazione del mini­
stro di Grazia e giustizia (pe­
raltro mai concessa), successi­
vamente e stata stabilita la ne­
cessità di un esame preventivo 
di ammissibilità da parte di un 
tribunale. La vertenza fu pro­
mossa da Tortora proprio in 
quei cinque giorni senza l'au­
torizzazione ministeriale ne il 
•filtro- del tribunale: di qui la 
presunta disparità di tratta­
mento - secondo il tribunale 
di Roma - per i giudici napole­
tani citati a giudizio rispetto ai 
colleghi al centro di analoghi 
provvedimenti prima o dopo 
quelle due date. 

La causa, avviata due anni 
fa. ha registrato finora diverse 
udienze vertenti peraltro su 
questioni procedurali, in spe­
cie la competenza territoriale 
finora ribadita dal giudici ro­
mani. Questa di Tortora è la 
terza che viene sottoposta al­
l'esame della Consulla e ri­
senta dunque tempi lunghi per 
la trattazione del merito. 

Vassalli 
«Ora occorre 
cambiare 
il codice» 
• • ROMA. Il governo sta met­
tendo a punto un disegno di 
legge delega per un nuovo co­
dice panale: lo ha annunciato 
il ministro di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli, intervenen­
do a Strasburgo alla riunione 
del Consiglio a Europa. 

Il guardasigilli ha conferma­
to che è intendimento del go­
verno italiano riformare il codi­
ce penale in vigore dal 1930 
sia nella sua parte generale 
che nella sua parte speciale. 
Un comitato di giuristi sta col­
laborando con le strutture mi­
nisteriali nella elaborazione 
del nuovo lesto: un compito 
complesso che già in passato, 
negli anni 50 e 70, indusse ad 
abbandonare precedenti pro­
getti. 

Nel suo intervento al Consi­
glio d'Europa, Vassalli ha sot­
tolineato che continua, Intan­
to, lo sforzo -per condurre più 
avanti la non facile opera di 
depenalizzazione di fatti illeciti 
di minima entità-. 

Il ministro, dopo aver ricor­
dato che la situazione nel 
campo della procedura pena­
le ha dei punti in comune tra i 
diversi paesi, -se non altro per 
quanto derivi al comune osse­
quio alla convenzione dei dirit­
ti dell'uomo-, ha fatto anche ri­
ferimento al nuovo codice di 
procedura penale italiano, os­
servando che -il nostro nuovo 
modello processuale è ampia­
mente ispirato a quello accu­
satorio già presente in altre le­
gislazioni, anche se non potrà 
certo essere delinito un siste­
ma accusatorio puro; e. se non 
saranno certamente risolti tutti 
i problemi della giustizia, pos­
so affermare - ha detto Vassal­
li - che il nuovo codice di pro­
cedura penale italiano realizza 
quella pania da lungo tempo 
invocata tra difesa ed accusa-. 

•Occorre - ha detto ancora il 
guardasigilli - qualche volta 
porre mano ad imponenti rea­
lizzazioni inteme per ottenere 
l'esatto equilibrio tra garanti­
smo e lotta al crimine, tra tute­
la dei diritti dell'imputato e tu­
tela della società dalla delin­
quenza, mediante la rapidità e 
I efficienza dell'accertamento 
processuale». 

Caso Masciari: il Csm 
approva airunanimità 
un documento di critica 
all'indagine ministeriale 

Ammorbidito il testo 
originale per evitare 
un boicottaggio dei 
«laici» della maggioranza 

I giudici a Vassalli: 
«Difendiamo l'autonomia» 
«Signor ministro, prudenza». Il Csm ha approvato ieri, 
all'unanimità, un documento sul caso Masciari. Do­
po due giorni di discussione al limite della frattura (i 
laici dei partiti di governo avevano minacciato di far 
mancare il numero legale se fosse stato censurato 
Vassalli) i consiglieri hanno trovato un accordo, rac­
comandando al ministro «il massimo della cautela» 
pernon intaccare l'autonomia della magistratura. 

CARLA CHELO 

• 1 ROMA. Niente critiche a 
Vassalli, solo "preoccupazio­
ne- per le minacce all'autono­
mia della magistratura. Dopo 
due giorni di dibattilo acceso e 
la minaccia di impedire la vo­
tazione facendo mancare il , 
numero legale da parte dei 
componenti laici dei partiti di 
governo, il Csm ha votato all'u­
nanimità un documento sul 
•caso Masciari», dai toni più 
slumati rispetto alla presa di 
posizione presentata all'inizio 
dal gruppo di Magistratura de­
mocratica, ma pur sempre cri­
tica sull'indagine disciplinare 
aperta dal Guardasigilli sui giu­
dici napoletani impegnati in 
un'indagine sulla camorra 
(nella quale e rimasto coinvol­
to l'assessore socialista Ma­
sciari). La lunga discussione è 
servita dunque a trovare un 
punto di accordo nel quale tut­
te le componenti potessero ri­
conoscersi. 

•Al di fuori di ogni intento di 
sindacato politico, spettante al 

Parlamento, il Consiglio supe­
riore della magistratura ritiene 
che in relazione alla vicenda 
degli accertamenti del ministe­
ro di Grazia e giustizia, concer­
nenti le fughe di notizie su di 
una delicata indagine in corso ' 
di svolgimento presso gli uffici 
giudiziari di Napoli, non si pos­
sa non raccogliere la preoccu­
pazione della magistratura, in 
ordine alla salvaguardia del­
l'indipendenza dell'ordine giu­
diziario». Nel precedente do­
cumento si diceva più aperta­
mente che l'indagine del mini­
stero, per il modo e i tempi in 
cui s'è svolta «ha rappresentato 
un oggettivo pericolo di turba­
mento dell'indagine giudizia­
ria- e concludeva auspicando 
il massimo autocontrollo da 
parte del ministro nell'inlra-
prendere indagini disciplinari. 
Una formulazione che nei fatti 
- hanno obiettato per due 
giorni i rappresentanti dei par­
liti di governo- e una censura 
a Vassalli, una valutazione pò-

Non si dà credito a una rivendicazione neonazista 

A Milano in fiamme Cascina Rosa 

Fiamme a Cascina Rosa, un edificio milanese di 
proprietà comunale occupato da quasi un anno da 
circa 600 extracomunitari. L'altra notte il fuoco è di­
vampato nel cascinale diroccato di zona Lambrate 
distruggendo otto baracche dove alloggiavano set­
tanta immigrati. L'incendio è stato rivendicato nel 
pomeriggio da un sedicente gruppo neonazista ma 
la polizia pensa a un incidente. 

ANTONELLA FIORI 

H MILANO. La prima ad usci­
re gridando è stata una donna, 
verso le 3.15 dell'altra notte. La 
sua baracca di cartone e fogli 
di compensato, dove abitava 
con altre nove persone, nel gi­
ro di pochi secondi e diventata 
una torcia. Le fiamme che so­
no divampate a Cascina Rosa 
hanno avvolto in un lampo an­
che le altre sei catapecchie co­
struite dai marocchini a ridos­
so del muro rivolto verso via 
Golgi e sotto gli archi di matto­
ni rossi del cascinale. Ai set­
tanta marocchini non e rima­
sta altra scelta che fuggire: la­
sciando che tutto-documenti, 
effetti personali, soldi, vestiti. 

permessi di soggiorno - bru- . 
ciasse sotto I loro occhi. 1 soli 
feriti - medicati e già dimessi 
già ieri dall'ospedale S. Raffae­
le - sono stati vittime proprio 
della fuga precipitosa a piedi 
nudi su un terreno pieno di 
sassi e bottiglie rotte. L'inter­
vento immediato dei vigili del 
fuoco ha poi impedito che l'in­
cendio si estendesse alle rou­
lotte parcheggiate nel cortile e 
agli altri locali dell'edificio, do­
ve vivono, da circa un anno, 
quasi 600 immigrati. Ha preso 
fuoco solo la Kiat 131 di un 
nord africano posteggiata da­
vanti alla baracca dove si 6 ac­
ceso il rogo. 

Gli immigrati sono stati colti 
nel sonno da un incendio del 
quale non è esclusa del tutto 
I ipolesi dolosa. Molti testimo­
ni hanno riferito che già due 
giorni prima era stato necessa­
rio usare gli estintori nella par­
te opposta della Cascina per 
domare un focolaio che aveva 
attaccato la parte bassa di una 
delle casupole di legno co­
struite all'interno del perimetro 
dell'edificio. Le segnalazioni in 
merito a questi attentati sareb­
bero state fatte anche al terzo 
distretto di polizia. Due mesi fa 
poi si è verificato l'episodio più 
clamoroso: una molotov lan­
ciata dall'esterno sul tetto della 
cascina. Gli immigrati giurano 
di aver visto anche l'altra notte 
•qualcosa- arrivare dall'ester­
no. «Hanno gettato del fuoco 
dal muro della parte di via Gol­
gi — raccontano parecchi te­
stimoni — ed infatti le prime a 
bruciare sono state le barac­
che appoggiate al muro». Se­
condo i marocchini le fiamme 
non sarebbero divampate per 
il gas uscito da un fornellctto. 
•Con la fine del Ramadan non 
mangiamo più di notte. Alle tre 
stavamo tutti dormendo-.' Co­
munque, alle 13,30 di ieri con 

una telefonata <a cui la polizia 
non dà molto credilo), alla re­
dazione dell'Ansa, l'incendio è 
stato rivendicato, dal «Gruppo 
Hitler Jugen». Le Indagini, inve­
ce, si stanno indirizzando sul­
l'ipotesi di un fatto accidenta­
le, che sarebbe avvenuto nel 
corso di un litigio scoppiato 
poco prima tra gli abitanti del­
le baracche. Durante una rissa 
qualcuno potrebbe aver urtato 
un fornello acceso, provocan­
do l'incendio. 

Ornella Piloni, assessore co­
munale uscente (Pei) ai servi­
zi sociali, ha messo in relazio­
ne il fatto verificatosi a Cascina 
Rosa con il rogo di via Trente-
cosle. dove. Il 23 aprile scorso 
nell'Incendio di un palazzo oc­
cupato abusivamente, mori un 
giovane marocchino. «Doloso 
o no. questo episodio confer­
ma che l'occupazione abusiva 
di edifici da parte degli immi­
grali crea grossi problemi - ha 
commentato - . Due incendi 
nel giro di tre settimane in luo­
ghi che ospitano grossi con- ' 
centramenti di extracomunita­
ri sono troppi. Cercheremo so­
luzioni che offrano più garan­
zie, come stiamo facendo per 
gli sfollati di via Trentecoste». 

E Tamicizia batte la passione 
• • MILANO. Non c'è solo il 
triangolo delle Bermuda. Ce 
anche il «triangolo della cop­
pia-, e tra i due non si sa quale 
sia più micidiale. Ce lo ha spie­
gato alla sua maniera France­
sco Alberoni, sociologo e dot­
tore in sentimenti amorosi. Il 
3uale ha sovrintcso alla secon-

a ricerca Harmony sulla cop­
pia, dedicata stavolta alla Pas­
sione amorosa (la prima aveva 
invece sviscerato Fedeltà ed in­
fedeltà). . • 

Il tema e stato rappresentato 
in forma geometrica per meri­
to (ha riconosciuto Alberoni) 
precipuo di un sociologo ame­
ricano, che ha inventato, ap­
punto, il triangolo della cop­
pia. Triangolo che ha come 
vertici t*e componenti: passio­
ne, amicizia e impegno. Se il 
triangolo diventa particolar­
mente icuto da uno di questi 
angoli visuali, questo significa 
il prevalere di uno degli ele­
menti sugli altri. 

L'indagine ha riguardato 
complessivamente 128 coppie 
dispos1 (oconviventi) divisi in 
quattro categorie: giovani spo-
sini (coniugati da tre anni): 
vecchi sposmi (da oltre 8 an-

L'amicizia prevale sulla passione nei matrimoni all'i­
taliana. Èquanto sostiene una ricerca diretta da Fran­
cesco Alberoni e commissionata dalla collezione 
Harmony nel suo decimo anno di vita editoriale. Che 
cosa sono il triangolo della coppia e il quadrilatero 
della passione. Travolgenti le donne ultraquaranten­
ni sposate di recente e molto romantiche le coppie 

. più anziane.! giovani? Né passionali né romantici! 

MARIA NOVELLA OPPO 

ni): vecchi amanti (coppie ul-
traquarantenni appena coniu­
gate): vecchi sposi (ultraqua­
rantenni con molti anni di con­
vivenza). Ora, non staremo a 
(arvela lunga con la geometria, 
vi basti sapere che, righello al­
la mano, gli italiani non sem­
brano affatto quei pozzi di pas­
sione che si dice. Anzi, in tutti i 
tipi di coppia (anche quelle 
più recenti) è l'amicizia a 
spingere il triangolo dalla sua 
parte; poi viene i'impegno e ul­
tima arriva la passione. 

Perù (c'è sempre un però), 
la passionalità più travolgente 
appartiene al gruppo cosiddet­
to dei vecchi amanti, quello 

cioè delle coppie recenti degli 
ultraquarantenni. All'interno di 
questa categoria, poi, a tirare 
la volata sono le sole donne, 
perché gli uomini, guarda un 
po', sono pressappoco sempre 
gli stessi in tutte le epoche ma­
trimoniali e a tutte le eia, Cosi 
come d'altra parte (e Alberoni 
lo ha sottolineato con forza), 
al contrario di quel che si pen­
sa, sono le donne a soffrire di 
più dell'abitudine coniugale. 
Come risulta chiaramente da 
uno striminzito triangolino che 
riguarda le «vecchie spose-, 
tutte «rannicchiate» nella noia 
matrimoniale, come ha detto 
stupendamente il sociologo. 

Un'altra parte della ricerca 
riguarda poi la passione in se e 
per sé, cioè divisa nei suoi 
quattro componenti: erotismo, 
ideologia romantica, compor­
tamento passionale e languore 
amoroso. E stavolta entra in 
gioco il quadrato al posto del 
triangolo, per arrivare a dimo­
strare che l'erotismo è più forte 
nei giovani sposi (ma pensa!) 
e nei vecchi appena sposati, 
mentre il romanticismo (va da 
sé) va fortissimo tra i vecchi 
coniugi. 

E il languore? Quasi stazio­
nario con lieve tendenza al ca­
lo col passare degli anni. 

Ora, naturalmente, i 304 si­
gnori sposati che hanno rispo­
sto alla domanda possono an­
che aver mentito (chi può 
guardare nel fondo del cuore 
umano?) agli altri e a se stessi, 
Mentre quel che sappiamo per 
certo è che la collezione Har­
mony, che ha promosso l'in­
dagine «scientifica-, vende 15 
milioni di copie all'anno e fa 
incassare alle Edizioni Harle-
quin-Mondadori 40 miliardi di 
slrenata passione. E qui il lan­
guore è d'obbligo. 

litica che s|>etta solo al Parla­
mento, e non al Csm. Per giu­
stificare l'opposizione al docu­
mento, più di un consigliere ha 
sollevalo I.) questione dei limiti 
delle attribuzioni del Csm. Di 
queste prteccupazioni si trova 
traccia nulla seconda parte 
dello scritte approvato ieri alle 
due del pomeriggio, quando si 
sottolinea che «ferme restando 
le specifiche competenze del 
ministro, la funzione giudizia­
ria è di tale delicatezza da do­
versi in ogni caso garantire l'in-
dipendenti della magistratu­
ra, bene londamentale, posto 
a garanzie, dell'intera collettivi­
tà e del singolo cittadino». Il 

consiglio auspica perciò «la 
costante adozione del massi­
mo delle cautel'! in un settore 
istituzionale coi I delicato, co­
me quello concernente il rap­
porto tra comp utenza del mi­
nistro di Grazia ; giustizia e in­
dipendenza della magistratu­
ra, onde garantire in ogni caso 
il bilanciamento dei valori in 
gioco». 

A questa fonnulazione si 6 
arrivali dopo che, a larda mat­
tinata, una commissione com­
posta dai rappresentali di qua­
si tutte le componenti ha lavo­
rato un ora pei mettere d'ac­
cordo anche i • aci» dei partiti 
di governo. Hai no lavorato al­

la riscriltura del documento: 
Nino Abbate di Unità per la 
Costituzione, Stefano Racheli 
di Proposta 88. Vito D'Ambro­
sio del Movimento per la giusti­
zili, Giuseppe Borre di Magi­
stratura democratica, Vincen­
zo Cariti di Magistratura indi­
pendente. Massimo Brutti e 
Carlo Smuraglia laici del Pei, 
Erminio Pennacchini della De, 
Dino Felisetti del Psi e Palum-
bc del Pli, olire al vicepresi­
dente del consiglio, il democri-
slriano Cesare Mirabelli. Al ter­
mine del lavoro anche il vice-
presidente, che abitualmente 
si astiene, ha votalo a favore 

. della mozione. 

Le baracche 
di legno 
e le casupole, 
al 'interno 
del cortile 
della Cascina 
Rosa di Milano, 
distrutte 
dal violento 
incendio 

Sequestro 
Celadon: 
non convalidati 
i fermi 
di tre sospettati 
Il giudice delle indagini preliminari del Tribunale di Locri, 
Sergio Malgeri, non ha convalidato i fermi delle tre persone, 
padre e due figli, Giuseppe, Rocco e Domenico Porre, di 53. 
27 e 23 anni, (atti martedì scorso dal nucleo antisequesin 
della polizia di Stato con l'accusa di concorso nel sequestro 
dello studente di Arzignano (Vicenza) Carlo Celadon (nel­
la loto), rapito il 25 gennaio del 1988e liberato sabato scor­
so in Aspromonte La decisione è stata presa dal do» Malge­
ri l'altra notte a conclusione dell'udienza preliminare convo­
cata per valutare gli elementi di prova raccolti dalla polizia 
sul conto dei tre fermati. Giuseppe Perrc ed i due figli già la 
scorsa notte hanno lasciato il carcere di Locri. Malgeri non 
ha latto alcuna dichiarazione a commento della mancata 
convalida dei tre fermi. Da parte sua il procuratore della Re­
pubblica del Tribunale di Locri, Rocco Lombardo. all'Ansa. 
ha detto che «in ogni caso la mancata convalida dei tre fermi 
non costituisce un intoppo pei ie indagini sul sequestro Ce­
ladon-. 

Direttore 
di giornale 
asoli 
11 anni 

Atr precipitato 
Inizia al processo 
l'interrogatorio 
degli imputati 

Ha 11 anni e mezzo, si chia­
ma Mario Abis. risiede a Mi­
lano e frequenta la prima 
media: da ieri è direttore di 
un giornale. Un direttore ju­
nior - questa è l'esatta quali­
fica - per un giornale alìpi-

. ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ co, Topolino-gabbiani news 
una rivista scritta interamen­

te dai ragazzi e che, realizzata in oltre 600mila copie in col­
laborazione con la Walt Disney company e La Pigna, viene 
allegata mensilmente al tradizionale «Topolino-, 

Il processo per la sciagura 
dell'«Atr 42-, l'aereo precipi­
tato a Conga di Crezzo il 15 
ottobre 1987, lia preso il via 
con l'interrogatorio di alcuni 
dei nove imputati, tutti accu­
sati di concorso in disastro 

^ — w m m l « ^ ^ „ , aviatorio e omicidio colpo­
so. Presenti come parti civili i 

genitori del secondo pilota, Pierluigi Lampronli: «L'abbiamo 
detto più volte - hanno spiegato Giuseppina e Remigio Lam-
pronti - che i soldi non ci interessano. Vogliamo solo difen­
dere l'onore di nostro figlio. Non vogliamo che gli siano ad­
dossate responsabilità, perché era un bravo pilota. Lo ucci­
derebbero una seconda volta». In silenzio, con il viso segna­
to dal dolore per la perdita del loro unico figlio, si sono se­
duti tra i banchi dell'aula del tribunale. Con loro si è costitui­
to parte civile anche Michele Seminare, cognato di Martina 
Casliglia, morta nella sciagura aerea con le figlie Jessica e 
Susanna. Il manto di Martina Castiglia, Vincenzo Seminara, 
non ha invece potuto costituirsi parte civile perché, come i 
familiari delle altre vittime, accettò a suo tempo il risarci­
mento. Il primo ad essere interrogato sarebbe dovuto essere 
Jean Rech. il «padre» del «Concorde» e progettista anche del-
l'«Atr 42». Per mancanza dell'interprete del tribunale, però, 
l'interrogatono è stato rimandato. Tutti gli altn hanno invece 
sostanzialmente confermato le deposizioni rese in istruttoria 
davanti al procuratore della Repubblica di Como, Mario Del 
Franco. Di Camillo Branzola, dirigente di Civilavia, che non 
era presente in aula, sono stali letti gli interrogatori resi in 
istruttoria. Branzola, che ha alle spalle 2000 ore di volo, ha 
ipotizzato, anche se molto velatamente, che l'incidente ae­
reo possa essere stato causato da una distrazione dei due pi­
loti. Ha comunque smentito che il suo uf licio avesse compe­
tenze in ordine all'autorizzazione delle rotte degli aerei. 

Comincia oggi al Castello 
Pasquini di Castiglioncello il 
convegno di tre giorni su «Il 
bambino bniciato-. In que­
sta settima edizione degli 
•Incon'ri intemazionali» si 
affronteranno le nuove for-

^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ me di emarginazione: i ra-
• gazzi sfruttati come killer, 

utilizzati come corrieri della -droga da mafia e camorra, i 
, bambini lasciati soli nelle desolate peritene metropolitane. 
Saranno loro I protagonisti di un confronto, organizzato dal 
Coordinamento genitori democratici, tra insegnanti, socio­
logi, psichiatri, ricercatori, politicie giuristi. 

Per buona condotta durante 
la detenzione carceraria l'ex 
presidente della giunta re­
gionale ligure Alberto Tear-
do ha ottenuto uno sconto 
di pena di 225 giorni sui set­
te anni e dieci mesi di reclu-
sione, di cui due condonati, 
che gli erano stati inllitti dal­

la Corte d'appello di Genova. Inoltre non viene escluso che 
già dalle prossime settimane Teardo, principale imputato 
dello scandalo scoppiato nel 1983 e legato a tangenti negli 
appalti pubblici del ponente savonese, possa usufruire della 
semilibcrtà, il provvedimento che consente al detenuto l'u­
scita nelle orediume. Il prossimo 15 maggio è prevista infatti 
l'udienza del tribunale di sorveglianza nel corso della quale I 
giudici dovranno decidere l'adozione o meno del provvedi­
mento nei confronti dell'ex presidente regionale. 

Castiglioncello 
Convegno 
sulle forme 
d'emarginazione 
adolescenziale 

Sconto di pena 
a Teardo 
per buona 
condotta 
in carcere 

GIUSEPPE VITTORI 

3 D NEL PCI I 
Avvito alla federazioni. É necessario comunicare con ur­

genza al compagno Pietro Barrerà, presso la Direzione 
del Pel, il numero delle firme finora raccolte per i refe­
rendum sulle leggi elettorali. I dati possono essere co­
municati per telefono (06/6711455-6711510). per fax 
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A Milano, in un istituto «anticonformista», la denuncia delle studentesse 

Sospeso prof per linguaggio scurrile 
E i ragazzi sotidarizzano con lui 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. G.useppe Sgue-
ra. docerte di giafica dell'ltsos 
di Milano, un istituto tecnico 
sperimentale, è stato sospeso 
cautelato ament.; dall'insegna­
mento in attesa che la magi­
stratura ii pron.inci su di lui. 
Sul tavolo del procuratore del­
la Repubblica sono arrivati gli 
esiti di un'indagine ispettiva, 
svolta in iprile dal provvedito­
rato su richiesta dei genitori di 
un grupp 3 di rag azze. I fatti ap­
parentemente parlano da soli, 
ma il co legio dei docenti ha 
discusso per un pomeriggio in­
tero e alla fine si è spaccato 
sulla decisione, che la stessa 
preside, Carla Accordi, ha pre­
so con difficoltà. -E' slata una 
scelta amara — dice visibil­
mente emozionata —. Sono 
distrutta da questa vivenda». 

Cosa è succinto? Valentina, 
una delle alili ve del professor 
Sguera, aveva riferito il giorno 
prima ai giornalisti i termini 
con cui l'inefl abile professore 
si è rivolto a<: alcune studen­
tesse. Le stes<! frasi erano ri­
portate su un •: mellone affisso 
nell'istituto: -.'fi una cagna in 
calore, lo ti e liavo come una 
cagna, non ti nhlavo come mia 
moglie». Opp Jrc: «Per questa 
tavola ti melici un tre. Perché 
sei frigida e non ti faresti chia­
vare neppun; da un toro». 
Spiegando la teoria dei conte­
nitori il prole ,sore ha fatto un 
esempio: «Se io voglio entrare 
in te e vogli > sapere quante 
volte posso ei itrare in te debbo 
prima misurare la tua qualità e 
poi la mia qu;.bla». 

L'Ilsos è u ì istituto tecnico 

sperimentale che rappresenta 
un po' un caso a parte nella 
geografia delle scuole milane-
.< i. I rapporti tra docenti e stu­
denti sono decisamente poco 
lormali: ci si da del tu, una pa­
rolaccia pronunciata dai ban­
chi o dalla cattedra non fa 
scandalo e in genere c'è l'abi­
tudine ad affrontare i problemi 
e a discuterne. Anche sul caso-
Sguera le studentesse ci hanno 
messo un po' prima di passare 
all'attacco. In un altro conlesto 
la reazione sarebbe slata im­
mediata, ma qui si sono usate 
lutto le cautele. Sguera è un 
maniaco, un fol e o un dissa­
cratore? Prima di denunciare 
pubblicamente la cosa le ra­
gazze e i loro genitori ci hanno 
sensato a lungo. Hanno ascoi-
alo anche le motivazioni del 

docente, che non nega affatto 

d i aver pronunciato queste fra­
si, ma si giustifica affermando 
che sono funzionali all'inse­
gnamento della sua materia. 
'je discipline della comunica­
zione — dice — richiedono un 
linguaggio adeguato, di forte 
impatto, che provochi lo stu­
dente e lo svegli dal suo torpo­
re». «Ma questi suoi metodi di 
insegnamento — ribatte Va­
lentina — per noi sono un deli­
rio. Siamo stuie di farci offen­
dere da un docente che usa il 
suo potere per avvilirci. In par­
ticolare ci spaventano le rea­
zioni dei nostri compagni, che 
magari ridono oppure lo con­
siderano un genio. E quelle de-
t;li altri professori che non fan­
no niente perdifenderci. E' riu­
scito a plagiarli a un punto ta­
te, che a volte noi stesse abbia­
mo il dubbio di essere davvero 

come dice lui. quando «astie­
ne che le donne devono solo 
essere belle, ma non intelli­
genti. Proprio come appaiono 
sui manifesti pubblicitari-. 

Sta di fatto che la decisione 
di sospendere il professore ha 
scatenalo il putiferio nella 
scuola, I ragazzi, che (inora 
non avevano mosso un dito 
per solidarizzare con le loro 
compagne, hanno sposato in­
condizionatamente la linea di 
difesa dell'insegnante, presen­
tandolo come una vittima di 
crociate moralistiche. Solo i 
quattro rappresentanti degli 
studenti nel Consiglio di istitu­
to, ieri, dopo che le cronache 
dei giornali avevano diffuso la 
notizia, hanno scritto un co­
municato di condanna, in cui 
appoggiano la protesta delle 
ragazze e dei loro genitori. 
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